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Un ex vigile urbano
Assessore alla Sicurezza

“Ogni ofelè al fa el so mestè”. In 
questo caso non è proprio il 
pasticciere a fare il suo mestie-
re; ma proverbio quanto mai 
azzeccato, non poteva trovarsi 
per Mario Paleari, ex vigile ur-
bano in pensione e da qualche 
settimana  nuovo Assessore 
alla Polizia Municipale. La de-
lega alla sicurezza, insieme a 
quella dell’igiene urbana, viabi-
lità, giardini e servizi cimiteriali, 
gliel’ha affidata il Sindaco Vin-
cenzo Magistrelli, che ha dovu-
to colmare il vuoto lasciato in 
giunta in agosto, dopo la morte 
di Gianni Ranieri. Mario Paleari, 
classe 1945 è sicuramente uno 
dei volti più noti ai Poglianesi, 
proprio per i tanti anni in cui ha 
vestito la divisa di vigile urbano, 
ma anche per l’appartenenza 

ad una storica famiglia che an-
novera anche un fratello sacer-
dote, padre Luigi marianista. 
Il territorio, il nuovo Assessore 
lo conosce bene; così come ne 
conosce le problematiche ed 
anche le aspettative dei cittadi-
ni. Sa che il compito  affidatogli 
dal primo cittadino non è tra i 
più semplici da gestire. Dovrà 
mettere d’accordo le aspetta-
tive dei poglianesi, in termini 
di viabilità, sicurezza, tranquil-
lità, con un paese pullulante 
di locali pubblici e traffico ob-
bligato, facendo i conti con un 
organico, quello della Polizia 
Locale, impegnato già su più 
fronti. Ma lui non si scoraggia; 
sa che con la collaborazione 
dei dipendenti comunali e dei 
cittadini molti traguardi, anche 
se graduali, possono essere rag-
giunti. Intanto le maniche se le 
è già rimboccate. “ Mi sono già 
messo all’opera perché i settori 
di cui mi devo occupare sono 
molti e delicati – spiega - ; set-
tori che richiedono impegno 
e tanto tempo, che però non 
mi manca.” Mario Paleari ha già 
avviato una serie di ispezioni 

Il Sindaco Vincenzo Magistrelli con Mario Paleari

finalizzati alla riorganizzazione 
di taluni servizi, raccogliendo 
idee e suggerimenti degli stes-
si cittadini. A sua disposizione 
ha un organico composto da 
un comandante ed altri cinque  
vigili, ai quali ha suggerito una 
raccomandazione: quella di la-
vorare soprattutto sulla preven-
zione, piuttosto che puntare 
sulla repressione. “ Voglio ripor-
tare il vigile tra la gente, che ne 
diventi amico e non contropar-
te, e che collabori con la gente 
– ha proseguito - ; è importante 
però che gli uomini in divisa ed 
i cittadini si sentano sempre più 
parte di una stessa comunità, 
aiutandosi vicendevolmente 
a migliorare quanto è miglio-
rabile. Il senso civico nella via-
bilità, nelle soste, nella pulizia, 
nel decoro dei giardini pubblici 
non deve essere determinato  
soltanto dai controlli; deve per 
contro svilupparsi sempre di più 
da una presa di coscienza che il 
paese è di tutti. Oggi il nostro, 
domani dei nostri nipoti.” Con la 
nuova nomina di Mario Paleari, 
la Giunta torna ad essere com-
posta da cinque Assessori.
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Sindaco Vincenzo Magistrelli

Il lavoro, 
prima ricetta contro la crisi

Il Sindaco 
Vincenzo Magistrelli

Il difficile e complesso mo-
mento dell’attuale situazione 
economic,  obbliga anche le 
Amministrazioni Comunali 
ad un oneroso impegno per 
rivedere i  programmi di lavo-
ro nel rispetto delle priorità 
della spending review, oltre al 
discusso patto di stabilità. An-
che per i Sindaci quindi, che 
devono amministrare e ren-
dere conto ai propri cittadini 
di quello che succede ogni 
giorno, l’attuale periodo che 
vede i Comuni pesantemente 
penalizzati e colpiti da conti-
nui tagli, diventa difficile  far 
capire che spesso si è costretti 
cambiare la tabella di marcia 
per affrontare in modo serio 
e prioritario situazioni non 
previste, a  causa di nuove 
normative che obbligano ad 
effettuare immediati cambia-
menti, escludendo la possi-
bilità di attuare anche piccoli 
lavori e progetti considerati 
più urgenti e utili. 
Nonostante queste difficoltà, 
e con l’aiuto dei dipendenti 
comunali sempre ligi al do-
vere, la Maggioranza,  cerca 

comunque di mantenere alta 
l’attenzione per rispettare 
gli impegni nei confronti dei 
propri amministrati.Con una 
punta di orgoglio dobbiamo 
anche dire che il nostro Co-
mune ha sempre rispettato il 
patto di stabilità, non ha mai 
aumentato le tariffe dei vari 
servizi ed ha sempre pagato i 
fornitori nei modi e nei tempi 
concordati.Non vi è dubbio 
che la crisi attuale oltre ad in-
vestire ogni sistema, talvolta 
obbliga il singolo a improv-
visi cambiamenti di vita e di 
lavoro, modificando comple-
tamente il proprio vivere quo-
tidiano, con enormi ripercus-
sioni sulle abitudini personali 
e familiari. 
Di conseguenza anche le Am-
ministrazioni hanno l’obbligo 
di analizzare scrupolosamen-
te ogni difficoltà con molta 
attenzione per identificare 
“chi sta peggio” e creare siner-
gie con ogni cittadino e col 
mondo del Volontariato, per 
rispondere in modo pertinen-
te ai bisogni del singolo e del 
territorio, prendendo atto del-
la crescente disoccupazione 
che in Italia si avvicina all’11%, 
e raggiunge il 30 per quel-

la giovanile. I comuni fanno 
quello che possono, ma biso-
gna far crescere la responsa-
bilità sociale e la sussidiarietà 
con maggior trasparenza. 
Le continue chiusure delle 
aziende, i licenziamenti, la 
cassa integrazione, gli eso-
dati, i senza lavoro, l’impos-

“Un valore indispensabile 
per il vivere normale”

sibilità di accedere ai mutui, 
gli operai in cima alle torri, i 
blocchi delle strade, gli scio-
peri della fame, sono ormai 
immagini quotidiane che de-
terminano un impoverimen-
to al quale non bisogna abi-
tuarci, ma  cercare di reagire 
nei dovuti modi, come i tanti 
operai che a fronte di simili 
situazioni e difficoltà, si tra-
sformano in imprenditori, col 
tentativo di rilevare la propria 
azienda che sta chiudendo. Il 
lavoro oggi è da considerarsi 
un “valore indispensabile per 
il vivere normale”;  i politici e 
l’intera società oltre ad impe-
gnarsi oltre il dovuto,  devono 
comprendere che  è la priorità 
del momento ed ogni gesto 
compiuto dai “senza lavoro”, 
va considerato e analizzato 
attentamente per le giuste ri-
flessioni.
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I servizi alla persona, 
tra vecchie e nuove povertà

Claudio Mariani

Un’economia che non de-
colla, il lavoro che viene a 
mancare, una separazione 
tra coniugi … notizie di tutti 
i giorni, realtà palpabili che 
riguardano tutti, beni comu-
ni che vengono  a mancare, 
nuove povertà che avanza-
no…..anche a Pogliano! Non 
è certo semplice avere un’ 
idea del livello di povertà del 
comune, perché non è auto-
matico che chi ha bisogno 
si rivolga ai servizi sociali. 
Molti cittadini in difficoltà 
spesso non accedono ai ser-
vizi comunali e si rivolgono ai 
centri di carità, per avere un 
sostentamento come il ve-
stiario o il cibo. Di coloro che, 
invece, si rivolgono presso i 
nostri servizi abbiamo una 
fotografia molto reale e ciò 
che di più significativo stia-
mo registrando è che i ‘nuovi 
poveri’ sono in aumento.Si 
tratta di giovani-adulti disoc-
cupati spesso con famiglia. 
Abbiamo più di 100 famiglie 
a monoreddito con contratti 
di affitto privati che chiedo-
no di poter entrare in allog-
gi comunali perché non ce 
la fanno a pagare tutto. La 
stessa richiesta ci viene da 
decine di genitori separati e 
senza una casa in cui abitare. 
Anche gli anziani che vivono 
della sola pensione sociale, 
oggi , nonostante la parsi-
moniosità che li caratterizza 
e li distingue spesso sono in 
serie difficoltà. Ne conoscia-
mo circa una cinquantina…, 
e non sono pochi per un 
comune come Pogliano. Le 
richieste di aiuto che giungo-
no ai servizi rispetto all’anno 

precedente sono addirittura 
raddoppiate. Riceviamo cen-
tinaia di richieste all’anno e 
di queste la maggior parte 
riguardano, appunto, il lavo-
ro e la residenza pubblica. 
Stanno aumentando anche 
le richieste di contributi 
economici per il pagamento 
delle bollette arretrate e lad-
dove capiamo che si tratta 
di una situazione transitoria, 
interveniamo. Allo stesso 
modo cerchiamo di rivedere i 
pagamenti della mensa o del 
trasporto scolastico in casi in 
cui sia subentrato nel corso 
dell’anno una riduzione del 
reddito familiare per la man-
canza di lavoro.  Le nuove 
povertà sono un fenomeno 
relativamente recente, poco 
“studiato” ma, certamente 
ritengo intuitivo che  le poli-
tiche sociali dei comuni non 
potranno  essere solo di tipo 
assistenziale, non potranno 
limitarsi ad essere una  rispo-
sta ad un’emergenza, occorre 
invece puntare sulla fuoriu-
scita dallo stato di indigenza 
di queste persone fornendo 
loro i mezzi adeguati. Per riu-
scire ad attuare politiche so-
ciali di questo tipo occorre la-
vorare negli ambiti territoriali 
perché un comune singolo 
non ce la può fare da solo, 

soprattutto alla luce dei tagli 
governativi e che a cascata 
toccano Regione, Provincia e 
Comune.Sono oramai alcuni 
anni che le nostre politiche 
sociali passano soprattutto 
attraverso Sercop ( consor-
zio tra comuni del territorio 
con competenza sociale) con 
il quale - per esempio - stia-
mo lavorando ad un proget-
to di housing sociale”. Vuol 
dire che ogni comune con 
appartamenti di proprietà, li 
mette a disposizione di chi 
ne ha bisogno. Ma c’è anche 
l’intenzione di individuare 
gli appartamenti privati sfitti 
e proporsi come garante in 
presenza di inquilino moroso 

Nonostante i tagli, i nostri in-
vestimenti nelle politiche so-
ciali sono aumentati proprio 
per poter mantenere i servizi 
che già in essere. Fortuna-
tamente a Pogliano ci sono 
anche  realtà di volontariato 
e di solidarietà, un esempio 
tra tutti la Caritas,  che porta-
no alla luce situazioni difficili 
che rimarrebbero ‘nascoste’. 
Anche qui: la Caritas da sola 
non può fare molto e noi da 
soli non possiamo far fronte 
a tutto. Ma, insieme diven-
ta più fattibile. L’esempio è 
quello di situazioni veramen-
te drammatiche, che siamo 
riusciti ad affrontare collabo-
rando insieme.

indirizzo 1 via paleari 30  - Tel 0293435033
indirizzo 2 corso sempione 16 - Tel 0293559461

2010 Pogliano Milanese

 Trust Viaggi 
raddoppia 

aperta nuova sede

Prenota adesso 
le tue vacanze !
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Al via i lavori di restyling del centro sportivo:
piscine e spiaggia nel nuovo parco acquatico

Carmine Lavagna

I numeri sono da grandi in-
terventi, studiati proprio per 
offrire un servizio che pochi 
altri comuni sono in grado di 
garantire. Stiamo parlando 
del progetto più ambizioso 
dell’Amministrazione comuna-
le guidata da Vincenzo Magi-
strelli, che prenderà forma, ma 
soprattutto concretezza, attra-
verso l’impegno dell’Assessore 
ai LL.PP. Carmine Lavanga. Un 
Parco acquatico localizzato 
all’interno del centro sportivo 
comunale. In esso, all’aperto,  
troverà spazio una vasca di 
1.250 metri quadri, con una 
profondità massima di 1,25 
cm,  inserita in un’area di circa 
20 mila mq. Una piscina capace 
di  ospitare sino a 650 persone 
contemporaneamente, dotato 
di 44 docce  e 10 bagni. Per 
chi vorrà anche divertirsi, sarà 
disponibile uno scivolo morbi-
do, con quattro piste parallele 
di 26 metri, un idroscivolo di 
56 ed un “ black ole “ rettilineo 
di 56 metri. Per i bambini in-
vece sono previsti due scivoli 
di 4 e 6 mt. Due le vasche; in 

quella principale ci sarà anche 
un idromassaggio circolare ed 
uno per i piedi; poi un percor-
so con spinta laterale, alcuni 
lettini ad effervescenza e un 
paio di fontane. A contornare 
il  tutto, rendendo l’atmosfera 
da vero e propri lido balneare, 
15 mila metri quadri di sabbia 
fine con ombrelloni, nonché 
una zona verde arricchita con 
alberi. Un progetto impegna-
tivo che avrà un costo finale 
pari a 2 milioni di euro, ma che 
non inciderà affatto sulle casse 
del comune. Il Parco acquatico 
infatti sarà realizzato grazie ad 
un project financing: in altre 
parole è la società “ Futura Srl” 
che si incaricherà di realizzarlo 

e gestirlo per 20 anni, il tutto 
garantito da una Fidejussione 
chirografaria, ossia garante, da 
parte del comune. In altre pa-
role le opere vengono garan-
tite da una banca, in seconda 
istanza da un consorzio fidi 
per la metà, ed infine dai soci 
che danno vita all’intervento. 
Insomma perchè ne risponda il 
comune deve ripetersi un altro 
11 settembre ! Trascorsi 20 anni 
il tutto diverrà proprietà comu-
nale. I lavori stanno per partire 
con evidente soddisfazione di 
chi ha creduto fermamente in 
questo progetto. “ L’opera sarà 
pronta entro il mese di maggio 
del prossimo anno – ha spiega-
to l’Assessore Lavanga - ; sono 
convinto che  darà lustro a tutta 
l’Amministrazione Comunale 
con grande soddisfazione dei 
poglianesi.” I quali ne potranno 
usufruire a condizioni agevo-
late. “Le tariffe d’uso – sottoli-
nea  Lavanga - saranno infatti 
calmierate per i residenti, per i 
bambini e per gli anziani oltre a 
qualche posto di lavoro che di 
questo periodo non è cosa da 
poco” Insomma chi non potrà 
o vorrà spostarsi sulle spiagge 

della Penisola italiana, potrà 
comunque trascorrere vacan-
ze “balneari” direttamente in 
paese. “ Per Pogliano si tratta 
di una svolta storica: con que-
sto intervento ridaremo lustro 
al Centro sportivo, che per  un 
ventennio è rimasto pressoché 
abbandonato – ribadisce l’As-
sessore - ; vogliamo riportarlo 
ai tempi in cui tutto il circon-
dario ce lo invidiava, prima che 
diventasse terra di nessuno, 
senza controllo, preso di mira 
dai ladri che grazie anche alla 
sorveglianza del nuovo opera-
tore, dovranno scegliersi altri 
obiettivi.” Una riqualificazio-
ne, quella del Centro Sportivo 
impensabile in tempi di crisi 
e tagli alle finanze comuna-
li, realizzata di fatto a costo 
zero grazie alla costanza ed 
alla  intelligenza di chi anzi-
ché gettare le armi, in questo 
progetto ha sempre creduto. 
Il  restyling, insieme al Parco 
acquatico, comprende anche 
la riqualificazione e l’amplia-
mento del BAR, un ulteriore e 
gradevole punto d’incontro  a 
disposizione di tutta la cittadi-
nanza.
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Una  nuova sala prove 
tutta per i giovani musicisti

Flavio Carnovali

Così come promesso, l’asses-
sorato alle politiche giovanili 
ha finalmente portato a con-
clusione un progetto di pun-
ta identificato nella realizza-
zione di una sala 
prove per i giovani. 
Siamo convinti in-
fatti che la musica 
sia fondamentale 
non soltanto come 
semplice hobby, 
ma anche per la 
sua valenza socia-
le. Nel  nostro terri-
torio sono presenti 
tantissimi ragazzi talentuosi, 
ma che hanno difficoltà a tro-
vare luoghi dove esprimere 
la loro personalità suonando 
strumenti come chitarra elet-
trica, basso, batterie, tastiera 
ed altro. Potenzialità recepite 
dall’ Amministrazione comu-
nale, che è riuscita a creare, 
nonostante un percorso lun-
go e tortuoso, nella palazzina 
multi servizi  una sala prove 
insonorizzata. Adesso man-
ca soltanto  la definizione di 
una convenzione con un’as-
sociazione di giovani ,che 
permetta di dare finalmente 
anima alla sala , portandola 

così ad essere un punto di ri-
ferimento per tutto il territo-
rio. Novità anche per il settore 
sportivo: è in progetto per il 
2013 , infatti, un investimen-
to importante che prevederà 
la ristrutturazione di tutti gli 

impianti, permetten-
do quindi al Comune 
di risparmiare sui costi 
di gestione e di razio-
nalizzare al meglio la 
struttura. In quest’ot-
tica è stato  definito 
inoltre il Bando per la 
gestione del nuovo 
campo polifunzionale. 
E se per il settore “ gio-

vani” l’impegno ed i risultati 
sono tangibili, per il commer-
cio e le attività produttive bi-
sogna fare i conti con una cri-
si che si sta facendo sentire. Si 
vive alla giornata ed è pratica-
mente impossibile effettuare 
anche solo una minima pro-
grammazione, elemento fon-
damentale per una corretta 
gestione. Il settore privato è 
alle strette, le imprese si vedo-
no tolta la liquidità necessaria 
per vivere, di conseguenza 
l’unica soluzione risiede nei li-
cenziamenti o negli insoluti e, 
purtroppo, in moltissimi casi 
anche nel  fallimento e nella  

chiusura. Il nostro Comune ha 
aderito nei giorni scorsi ad un 
forte appello, o forse meglio 
ad una  richiesta di aiuto, che 
il settore imprenditoriale ha 
lanciato alla politica, per cer-
care di dare un impulso signi-
ficativo al fine di risollevare la 
situazione a partire dal pic-
colo commerciante, fino alla 
grande industria. Nel frattem-
po prende sempre più corpo 
l’iniziativa  “Spesa a Casa“.  In 
questo periodo stiamo defi-
nendone  il progetto assieme 
alla Confcommercio  correg-
gendolo rispetto alla bozza 
iniziale,  con i suggerimenti 
forniti dagli operatori. L’idea 
è quella di unire i prodotti 
offerti dalle nostre attività di 
vicinato, creando un listino di 
50 prodotti di largo consumo 
che possano 
essere ordi-
nati telefo-
nicamente o 
telematica-
mente. Non 
si tratta di in-
ventare nul-
la di nuovo, 
ma sempli-
cemente di 
riorganizzare 
un metodo 

di consegna a domicilio che 
attualmente viene già utiliz-
zato. Tale progetto cerca di 
coniugare la comodità di fare 
la spesa da casa, senza rinun-
ciare alla qualità dei prodotti 
, quella  che solo i commer-
cianti al dettaglio sanno for-
nire. Va infine ricordato che 
l’Amministrazione comunale 
sta rafforzando  il Circuito di 
Imprese, ovvero la piattafor-
ma telematica presente sul 
sito www.poglianomilanese.
org, che punta a mettere a co-
noscenza di cittadini ed im-
prese, le attività presenti sul 
territorio. L’invito caloroso, a 
tutti coloro che non lo abbia-
no  ancora fatto, è  di  iscriver-
si GRATUITAMENTE al portale, 
in modo da poter dare visibi-
lità alla propria attività.

Un eBook (electronic book) è un libro in 
un formato elettronico, caratterizzato da 
un’emulazione avanzata delle modalità 
di lettura e consultazione dei libri cartacei. 
Può essere scaricato da internet e letto, 
con facilità  molto superiore a quella dei 
semplici file di testo, su personal computer 
da tavolo, su portatili o su computer pal-
mari sui quali è installato l’apposito pro-
gramma di lettura (eBook reader). 
Il formato eBook, rispetto al libro cartaceo, 
offre notevoli vantaggi ai lettori, primo 
fra tutti il prezzo che è significativamen-
te inferiore a quello del suo equivalente 

cartaceo. L’assenza di costi di stampa e la 
riduzione dei costi di distribuzione, rende 
possibile all’editore corrispondere agli au-
tori diritti maggiori rispetto a quelli all’edi-
toria cartacea. La tendenza generale è di 
abbassarne il prezzo del 20% rispetto a 
quello del libro tradizionale. Le biblioteche 
devono essere pronte per raccogliere la sfi-
da, a partire dal digital lending (prestito 
degli e-book) e dalla conoscenza dei di-
versi e-book reader (dispositivi di lettura) 
presenti nel mercato italiano. Grazie a un 
accordo tra Edigita e MediaLibraryOnLine 
è  partito  il prestito digitale degli e-book 

per le biblioteche che aderiscono alla piat-
taforma MLOL. Le biblioteche facenti capo 
al CSBNO  hanno aderito alla piattaforma 
MLOL. In particolare la Biblioteca di Po-
gliano, che ha investito € 1.500,00 nell’ac-
quisto di libri elettronici, intende proporre 
ai propri utenti  e non solo,  l’esperienza del 
“libro digitale” attraverso  l’acquisto di un  
e-book reader (dispositivi di lettura)  e di 
libri  elettronici  da presentare nel corso di 
una serata dedicata,  alla quale partecipe-
ranno come relatori personale qualificato 
del CSBNO, che presenteranno  questo 
nuovo e innovativo servizio.

In  biblioteca arrivano gli e-book : pronto il prestito digitale dei libri
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Imu: a Pogliano le aliquote 
più basse del circondario

Annarosa Risi

E’ stata la tassa forse più amara che ha caratterizzato il prelie-
vo fiscale a carico delle famiglie, nell’anno appena trascorso. 
Una tassa, quella dell’IMU  prevista  “ in via sperimentale” 
per tutti i comuni  per il triennio 2012/2014, rimandando 
al 2015 la sua applicazione  a regime. Il presupposto per 
l’applicazione  è il possesso di immobili (proprietà piena o 
altro diritto reale, come per l’ICI); il gettito relativo all’ abi-
tazione principale ed gli immobili rurali strumentali è stato 
destinato ai comuni; il resto, la metà,  allo Stato.  destinato 
per metà  allo Stato. Il Comune di  Pogliano Milanese ha cer-
cato di coniugare la  necessità di salvaguardare gli equilibri 
di bilancio, limitando il peso della nuova tassa sui cittadini 
applicando coefficienti tra i più bassi del circondario, come 
spiegato nelle tabelle. Occorre tuttavia ricordare che  nell’ul-
timo triennio, i trasferimenti, ossia  i soldi che lo Stato versa 
ai comuni per il proprio funzionamento, sono stati ridotti 
drasticamente. In particolare per quanto attiene all’anno ap-
pena trascorso. Si è infatti passati da € 1.300.822,00 del 2010 
agli  € 876.805,00 del  2012.

Ciò nonostante, la politica di questa Amministrazione ha pun-
tato  al mantenimento dei servizi erogati alla cittadinanza,  
contenendo la spesa per quei servizi non strettamente ne-
cessari, al fine di limitare la pressione fiscale sui propri contri-
buenti. Le aliquote applicate sono di seguito indicate: 

Sulla scorta dei suddetti parametri, il gettito IMU registrato re-
lativo all’anno 2012  è stato il seguente:

Abitazione principale e relative pertinenze  0,45%

Aliquota per l’unità immobiliare posseduta 
a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani 
o disabili che acquisiscono  la residenza 
in istituti di ricovero o sanitari a seguito 
di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa risulti non locata 0,45%

Aliquota per fabbricati rurali ad uso strumentale  0,20%

Aliquota per tutte le altre tipologie 0,86%

La tabella che segue riporta 
le aliquote applicate  dai co-
muni della zona,  per la prima 
casa e per  gli altri immobili. 
Emerge che il nostro Comu-
ne è stato abbastanza virtuo-
so, l’aliquota per l’abitazione 
principale è stata riportata 
nella stessa misura delibera-
ta per l’ICI anno 2008,  men-
tre l’aliquota per gli altri im-
mobili è sicuramente molto 
contenuta. Resta purtroppo 
da dire che,  gli ulteriori tagli 
previsti dallo Stato  per l’anno 
2013 alle entrate comunali  e 
la rivoluzione prevista dalla 
legge di stabilità in materia 
di Imu, difficilmente consen-
tiranno a questa Amministra-
zione di replicare l’esperienza 
dell’anno 2012.

 Abitazione principale                                  Altri immobili
 quota comune quota Stato quota Comune
    
 397.509,67 903.663,76 1.146.607,64

Comune Abitazione principale Altri immobili
Pogliano Milanese 0,45% 0,86%
Vanzago 0,50% 0,88%
Rho 0,43% 0,92%
Nerviano 0,40% 1,06%
Lainate 0,50% 0,90%
Arese 0,45% 0,90%
Arluno 0,40% 1,06%
Canegrate 0,50% 0,86%

(Fonte : Dipartimento delle Finanze)
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Ambrogio Moroni:
 il Sindaco della Liberazione

Ambrogio Moroni

Ambrogio Moroni, primoge-
nito di ben 12 fratelli, nasce al 
Mulino Litta il 1864. Anche al-
lora in Italia c’era  la crisi e per 
Ambrogio la vita era durissi-
ma: oltre a studiare,doveva 
dare una mano al padre mu-
gnaio. Superata la quarta 
elementare, a Pogliano non 
esisteva  più la possibilità di 
proseguire negli studi; così 
Ambrogio migrò a Milano. Fu 
indirizzato presso un sacerdo-
te che, in cambio di un aiuto 
(faceva il chierichetto e da più 
grandicello il sacrestano), gli 
assicurava un  letto, del cibo e 
qualche ripetizione scolastica. 
A Milano si iscrisse in quin-
ta elementare, ma la prima 
esperienza scolastica fu trau-
matica: in pochi giorni venne 
retrocesso in terza ma non si 
perse d’animo; proseguì infat-
ti gli studi con buoni risultati. 
Il rapporto con il sacerdote 

continuò sino al diploma di 
scuola superiore che Ambro-
gio conseguì da privatista, 
mancandogli il tempo di fre-
quentare le scuole. 
Per mantenersi doveva lavo-
rare: il nonno aveva un talento 
naturale per i lavori manuali 
tanto che in poco tempo im-
parò a rilegare i libri, aggiu-
stare gli orologi,  lavorare il 
legno. Con i primi guadagni 
riuscì a far spostare a Milano 
qualche fratello e sorella, che 
pur vivendo in ristrettezze riu-
scirono a studiare conseguen-
do anche loro un diploma di 
scuola superiore. 
Diplomatosi il nonno fece un 
concorso al Tribunale di Mi-
lano e venne assunto come 
cancelliere. Abituato a darsi 
da fare, si fece ben volere dai 
superiori, fece carriera rag-
giungendo la massima carica 
di cancelliere capo di  Corte 
di Cassazione. Fu anche no-
minato Cavaliere Ufficiale. Ma 

non dimenticò mai Pogliano, 
tanto che con i primi guada-
gni comprò il Mulino Litta ed 
i terreni circostanti. Negli anni 
trenta andò in pensione, di-
ventò Patrocinatore Legale ed 
aprì uno Studio  nel centro di 
Milano con il figlio Avvocato. 
Nonostante i tempi difficili, 
la vita di Ambrogio scorreva 
moderatamente tranquil-
la sino alla seconda guerra 
Mondiale. I bombardamenti 
su Milano distrussero lo Stu-
dio e danneggiarono anche 
l’abitazione. Tutta la famiglia 
dovette trasferirsi a Pogliano 
Milanese, al Mulino Litta. Infi-
ne arrivò  il 1945, anno della 
liberazione. 
I Signori Rossi, mugnai del 
mulino, se ne andarono e mio 
nonno, dopo aver sistemato i 
macchinari, riprese quel lavo-
ro di mugnaio che aveva im-
parato da piccolo. Un giorno 
arrivò al Mulino il parroco di 
Pogliano Milanese, accompa-
gnato da un civile. Andarono 
a confabulare nell’orto. Nes-
suno della famiglia seppe ciò 
che si dissero. A Liberazione 
avvenuta, giunse in Mulino 
una vettura, con alcune per-
sone a bordo, che prelevaro-
no il nonno. In famiglia erano 
molto preoccupati, visto il 
periodo pericoloso in cui si vi-
veva. Dopo alcune ore il non-
no venne riaccompagnato al 
Mulino, con grande nostro 
sollievo. 
Ci disse che era stato eletto 
Sindaco della Liberazione 
di Pogliano Milanese. Solo 
allora capimmo il tema del 
colloquio segreto. Ambrogio 
ebbe quindi, contemporane-
amente, due lavori: dal 1943  
mugnaio e dal 1945 anche  

Chi fu il primo Sindaco di Pogliano, dopo un ventennio di 
dittatura fascista? Oggi sono in pochi a saper rispondere 
a questa domanda. Abbiamo ricostruito gli eventi, rintrac-
ciando un parente  di Ambrogio Moroni, primo cittadino nel 
1945. Chi era all’epoca e cosa accadde, nel racconto del ni-
pote Giancarlo

Sindaco di Pogliano Milane-
se. Molte  state le difficoltà 
che dovette  affrontare come 
Sindaco; una in particolare 
molto grave. Un giorno un 
gruppo di persone penetrò in 
Municipio. Voleva processare 
tre fascisti di Pogliano Milane-
se, tra cui il Messo Comunale 
che, come unica colpa, aveva 
quella di possedere la tessera 
del fascio che gli era stata ne-
cessaria per avere un lavoro 
in Comune. Mio nonno si era 
detto disposto a presiedere il  
tribunale per il processo alle 
tre persone in questione,ma  
solo se ci fossero state  de-
nunce circostanziate e firma-
te, indicanti i crimini commes-
si dai tre. Nessuno presentò 
una denuncia, ma i fautori del 
processo raccolsero diverse 
persone vocianti, fuori dal 
Comune, per fare pressione 
psicologica sul Sindaco. An-
che a loro Ambrogio ribadì 
che occorrevano denunce 
circostanziate e firmate. E 
ancora una volta nessuno le 
presentò  e il processo non si 
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fece. Insomma il nonno riuscì 
a non far commettere vendet-
te  che potevano  essere fatali 
per le 3 persone incriminate. 

Nel 1946, sistemata l’abitazio-
ne il nonno e la sua famiglia 
tornarono  tutti a Milano. Il 
Mulino, che ormai non funzio-

nava più, fu affittato ai Signori 
Clerici. E nel 1951, all’età di 87 
anni, il nonno morì. Tra le per-
sone che parteciparono al suo 

funerale, grato di essere stato 
salvato dal nonno,  vi fu anche  
il Messo comunale del perio-
do della Liberazione.

Rag. Gaetano Pravettoni

PRA.GI S.r.l.
Consulenza Aziendale e Amministrazioni Condominiali

Via Monsignor Paleari, 50
20010 Pogliano Milanese
P.I. 06449130969

www.pragi.it

tel. 0293548000
fax. 0293542635
mail info@studiopravettoni.it
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Edilizia  popolare:  presto il bando 
per la vendita del patrimonio comunale

Nel febbraio 2012 l’Ammini-
strazione Comunale di Poglia-
no Milanese ha dato il via ad 
un progetto di lavoro, volto 
all’elaborazione ed all’esecu-
zione di un Piano di Valoriz-
zazione e Razionalizzazione 
del Patrimonio di alloggi  di 
Edilizia Residenziale Pubblica 
(E.R.P.) di Via Dante e Via Ro-
smini, con lo scopo di assegna-
re alcune proprietà in diritto di 
prelazione ai residenti, per poi  
destinare i proventi delle ven-
dite alla riqualificazione del 
parco dell’edilizia di proprietà 
comunale. Concluso il notevo-
le lavoro  burocratico-ammi-
nistrativo, per poter regolariz-
zare  ogni parte (ricerca delle 

mappe catastali,  ricostruzione 
dei millesimi, delle delibere dei 
box esistenti e delle porzioni di 
terreno assegnate nel tempo 
alle diverse proprietà, essen-
do dette abitazioni costruite 
nel 1953 quelle di Via Dante e 
nel 1973 quelle di Via Rosmini), 
il progetto  è giunto alla fase 
finale. Ovvero: la discussione 
tecnica di merito, nell’ambito 
della quale si chiarisce che, il 
Piano di Valorizzazione, corre-
lato ad un Piano di investimen-
to dei proventi di vendita, sarà 
sottoposto all’Amministrazio-
ne Regionale per l’approvazio-
ne definitiva;la quantificazione 
ed identificazione puntuale 
delle unità immobiliari ogget-

to del Piano di Alienazione. 
Seguirà quindi la determina-
zione del Valore Venale in Co-
mune Commercio delle unità 
immobiliari, basandosi sul 
listino dell’Osservatorio del 
Mercato Immobiliare, e l’appli-
cazione dei vari coefficienti di 
deprezzamento, in conformità 
ai canoni dettati dalla Legge 
Regionale del 04/12/2009, n. 
27;l’identificazione degli inter-
venti che l’Amministrazione 
Comunale intende eseguire 
a seguito dei proventi delle 
vendite considerando che gli 
stessi, per effetto della  Legge 
Regionale di cui sopra, sono 
vincolati esclusivamente alla 
riqualificazione del Patrimo-
nio di Alloggi  di Edilizia Re-
sidenziale Pubblica ( E.R.P. ), 
all’acquisto degli alloggi esi-

stenti ed all’edificazione di 
nuovi. 
Altro passaggio sarà quello 
dell’identificazione dei po-
tenziali soggetti acquirenti e 
sondaggio sulla propensione 
all’acquisto. La fase finale con-
cernerà la verifica sulla condi-
zione dei pagamenti arretrati 
di canoni e spese di locazione 
da parte degli attuali inquilini, 
essendo tale regolarità  il pre-
supposto indispensabile per 
potere accedere all’acquisto 
dell’alloggio. 
Conclusi tutti i passaggi in-
dicati, verrà predisposto e 
pubblicizzato il bando per la 
vendita delle unità immobi-
liari concesse in locazione; 
vendita che sarà, sanciai con  
la stipula degli atti notarili di 
compravendita immobiliare.

La scomparsa di Matilde 
Moroni ha lasciato un vuoto 
a Pogliano, e non soltanto 
per tutta quella gente passa-
ta negli anni da casa 
sua. Era difficile, in 
paese,  non conosce-
re  la Matilde! La sua 
casa è sempre stata 
un porto di mare: chi 
stava a colloquio con 
lei, a volte, seppure a 
malincuore, doveva 
cedere posto e spazio a chi 
arrivava subito dopo, con le 
stesse o più urgenti esigen-
ze. Tanta gente è passata 
dalla sua abitazione,  ma 
soprattutto dal suo cuore: 
tutti si sono sentiti accolti 
e amati, ma il pensiero più 
tenero è sempre stato per i 
suoi  disabili, piccoli e gran-
di. Promotrice di iniziative 
pionieristiche, ( raccolte di 

carta, il primo libretto dei 
canti, mostre, gite, visite a 
case di riposo, attività del re-
cupero scolastico) è stata di  

appoggio alla parroc-
chia, al catechismo, 
ai centri di ascolto, 
alle varie associazio-
ni socio-caritative, 
senza dimenticare gli 
incarichi e gli impegni 
in Azione Cattolica. 
Anche dopo la malat-

tia, ha  sempre pregato per 
tutti, e tanti ricorrevano alle 
sue  preghiere. Questo bre-
ve ricordo va letto soltanto 
come  un piccolo gesto di ri-
conoscenza e ringraziamen-
to, da parte della comunità 
poglianese, ad una donna 
che mettendo se stessa in se-
condo piano,  con altruismo 
e generosità   si è sempre spe-
sa per gli altri.

Matilde Moroni ci ha lasciatiStudio legale tributario e del lavoro fondato 
nel 2002 operante nel settore della consulenza 
fiscale sia in campo nazionale che internazionale - 
consulenza alle aziende ed ai piccoli imprenditori 
in campo amministrativo e societario.

Offre assistenza legale in campo civilistico 
e societario. Consulenza giuslavoristica 
elaborazione paghe e contributi.
 
Lo studio è accreditato CAF Italia quale punto 
ufficiale di raccolta ed invio modelli 730-red-isee

T.RI Studio

T.RI Studio
Pogliano Milanese – MI
Tel: +39 02 9340227 
      +39 02 93541894
Fax: +39 02 93542310

Cornaredo - MI
Tel: +39 02 99760878

T.RI Studio
soci fondatori
Risi Annarosa

dottore commercialista - revisore contabile

Totino Antonio 
dottore in legge - giuslavorista
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Piccoli artisti con grandi maestri
Anche Pogliano Milanese ha i 
suoi piccoli artisti, accompa-
gnati da grandi maestri, che 
da anni nelle loro scuole la-
vorano seriamente ed a pieno 
ritmo per formare ballerini nel 
nostro Comune, dove sono 
già germogliati diversi pro-
fessionisti che si esibiscono in 
Italia e all’estero come Fabio 
Cavallo, Arianna Cunsolo e 
Martina Mattei.Le insegnanti 
Raffaella Musazzi e Luna Ca-
sotto, con la regia di Pasquale 
Cavallo, hanno preparato da 
tempo uno spettacolo musi-
cale dal titolo “Baby Grease” 
per un gruppo di giovani per 
potersi esibire a scopo bene-
fico a Pogliano e nei Comuni 
limitrofi.A partire dal dicem-
bre scorso,  le esibizioni si 
sono succedute a Vanzago, 

Pogliano, Rho, Ospedale Sac-
co Vitalba, per poi continua-
re, visto il boom, in altri paesi 
che già hanno calendarizzato 
il musical. Il successo delle 
serate è stato enorme per l’or-
ganizzazione, per la bravura 
degli attori e per la numerosa 
partecipazione dei cittadini 
provenienti prevalentemente 
da Pogliano. Grande entusia-
smo e successo è stata la per-

formance presentata presso 
l’Aula Magna dell’Ospedale 
“Sacco” di Milano, che ha vi-
sto la  partecipazione di circa 
700 persone tra bambini rico-
verati e loro genitori, medici, 
infermieri,  cittadini milanesi 
e poglianesi, tutti insieme con 
il calciatore dell’Inter Cristian 
Chivu, rimasto per tutta la du-
rata dello spettacolo.Alla fine 
dello spettacolo il Sindaco di 

Pogliano, il primario della Pe-
diatria, le diverse Associazioni 
di volontariato presenti e Cri-
stian Chivu, hanno voluto rin-
graziare i giovani attori e gli 
organizzatori dello spettaco-
lo, per la buona riuscita e per il 
nobile gesto benefico a favore 
della ricerca nel campo pedia-
trico. Col ricavato è stato pos-
sibile creare numerosi buoni 
scuola e per acquisti vari.

Padre Luigi Paleari, 40° anniversario di
sacerdozio: il messsaggio rivoltogli dal Sindaco

Carissimo Padre Luigi, 
la celebrazione odierna della 
Santa Messa per la ricorren-
za del tuo 40° anniversario 
di sacerdozio è un’occasione 
privilegiata che mi consente 
come tanti presenti, di ritor-
nare indietro nel tempo per 
rispolverare gli  stupendi ri-
cordi che mai nessuno potrà 
cancellare.Oltre gli auguri, 
questa liturgia costituisce 
altresì la possibilità da parte 
dell’amministrazione comu-
nale che ho l’onore di rap-
presentare, di elogiarti per 
tuoi molteplici risultati ot-
tenuti durante l’esercizio sa-
cerdotale e  unirmi con tutta 
la cittadinanza per porgerti i 
più sinceri,  ringraziarti per 

la tua missione  
rappresentata da 
una vita spesa per 
gli altri.Nonostan-
te questi 40 anni, 
noto con piacere 
che tutti coloro 
che ti hanno co-
nosciuto ti voglio-
no sempre più  
bene, e l’incontro 
con loro per le 
vie del paese di-
venta l’occasione 
per  ricordare i 
tanti episodi tra-
scorsi nell’infanzia, senza 
mai dimenticare le proprie 
famiglie.Per tale motivo mi 
permetto di rammentare la 
tua omelia durante la Santa 

Messa celebrata 
in occasione del  
suffragio dei 
defunti presso 
il nostro cimite-
ro il 25 giugno 
u.s., dove col tuo 
a t t a c c a m e n t o 
fraterno a tutti i 
cittadini poglia-
nesi, hai voluto 
con emozione 
ed entusiasmo 
calarti nel pas-
sato ricordando 
la vita dei nostri 

cari, vissuta con “semplicità“, 
focalizzando  l’attenzione 
sulla loro serenità ed armo-
nia del vivere quotidiano, 
nonostante le molteplici 

difficoltà dell’epoca. Dopo 
qualche mese dal tuo in-
gresso in seminario con mio 
fratello Natale, una domeni-
ca di ottobre con parte delle 
nostre famiglie ci recammo 
a Brusasco per farvi visita. 
Dopo ci salutammo con un 
semplice , “ciao”, pronuncia-
to con amore,che  ha potuto 
lasciare in me un perenne 
ricordo.Cose semplici, come 
sei tu Padre Luigi.Concludo 
rinnovandoti con affetto a 
nome dell’amministrazione 
e di tutta la cittadinanza gli 
auguri, ed un sincero grazie 
per la circostanza che ci hai 
donato, sperando di ripeter-
la fra 10 anni per il 50°. “Ciao” 
Padre Luigi.
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Rho Soccorso anche a Pogliano

Dal primo gennaio, è diventa-
ta operativa la sezione della 
Pubblica Assistenza Rho Soc-
corso di Pogliano Milanese. 
La Convenzione siglata dal 
Sindaco  Magistrelli con Fa-
brizio Preegliasco, Presidente 
dell’Associazione,  prevede 
l’uso gratuito di alcuni locali 
situati in via Dante, mentre da 
parte di Rho Soccorso la pre-
senza di un’ambulanza con 
operatività dalle 10 alle 16 dal 
lunedì al sabato garantita da 
operatori dipendenti. Inoltre 
dalle 18 alle 24, sempre dal 
lunedì al sabato, e per tutte 
le domeniche dell’anno, la 
presenza sarà garantita dai 
240 volontari del sodalizio.
Negli ultimi due anni  Rho 
Soccorso ha tenuto in paese 
corsi di primo soccorso ed 
altri per il pronto intervento 
pediatrico.”Si tratta di una sfi-
da per la nostra Associazione 
che opera con in maniera be-
nemerita con il 118 di Milano 

dal 1994 – ha spiegato Fabri-
zio Pregliasco  -. Nonostan-
te i tagli alle risorse e i nuovi 
modelli organizzativi del 118, 
riusciremo comunque a ga-
rantire anche su Pogliano una 
presenza adeguata di ambu-
lanze e operatori.” Rho soccor-
so punta anche a coinvolgere 
la cittadinanza. “ La nostra 
Associazione ha sempre biso-
gno di volontari, speriamo di 
trovarli qui in paese”. Con po-
che ore di formazione si può 
diventare volontari  e gestire 
il coordinamento mezzi ac-
quisendo la qualifica da “ope-
ratore di Centrale”.  Mentre, 
frequentando un corso più 
completo, si può acquisire la 
certificazione 118 da “soccor-
ritore”, necessaria per svolge-
re servizio sui mezzi dedicati 
all’urgenza emergenza.E’ 
possibile contattare Rho Soc-
corso chiamando in sede 
02.93594444 o visitando il sito 
internet www.rhosoccorso.it.

Nella giornata di lunedì 28 gennaio, 
è venuto a mancare Angelo Ciraci. 
Aveva 67 anni ed a lungo ha lottato 
contro un male inesorabile, che alla 
fine ha avuto la meglio su di lui. 
Militante nel Psdi, geometra ed an-
che costruttore, negli anni 80’ rico-
prì la carica di Assessore di questo 
comune, insieme a Gianni Ranieri. 
Pur essendosi trasferito, aveva man-
tenuto con Pogliano uno stretto rap-

porto, fatto amicizie e di stima. 
I funerali, ai quali ha partecipato il Sindaco e rappresentanti 
del Comune,  si sono svolti mercoledì 30 gennaio a Legnano. 
Cordoglio è stato espresso alla sua famiglia da parte dell’ Am-
ministrazione civica.

Scomparso Angelo Ciraci
ex assessore negli anni 80’

Via Morgagni 40 - POGLIANO MILANESE (mi)

tel 0331/411.259
mobile 348/69.47.667

fax 02/894.508.73

mail: info@areafisio.com
sito: www.areafisio.com



WWW.SEMPIONEIMMOBILIARE.IT

TEL. 02.93435032

POGLIANO MILANESE, 
VIA SAN GIOVANNI BOSCO 14

VENDESI   E   AFFITTASI
APPARTAMENTI  -  UFFICI

E  CAPANNONI
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Riusciranno 
i poglianesi 

a sopravvivere 
anche senza 

la casa dell’acqua? 
Possibile che i primi della classe continuino a sentirsi soltanto 
quelli che, per volontà popolare nel 2009 vennero bocciati dalla 
popolazione  nelle urne del voto amministrativo ? Ebbene, sì, al-
cuni di loro lo pen- sano ancora. Tant’è 
che su ogni atto am- ministrativo com-
piuto dal comune, non ve n’è uno che 
vada bene. Sorge un dubbio. Legittimo. 
Non è che cittadini nelle urne indica-
rono come gover- nanti una mandria 
di asini? Potrebbe anche darsi. Ma se 
così non fosse, si- curamente hanno 
lasciato fuori dal Municipio un nutrito gruppo di presuntuo-
si. Dicendo loro .” Grazie, vi abbiamo già visto governare.” Con 
quali risultati ? Meglio che li valutino gli stessi cittadini. Adesso 
l’opposizione accusa la maggioranza di fare soltanto proclami, 
per apparire sulla stampa. Loro, che dopo aver governato sen-
za interruzione per tre legislature, non sono riusciti a definire 
un nuovo Pgt che invece è stato da noi adottato nelle scorse 
settimane! Adesso polemizzano anche sui tempi di realizzazio-
ne della Casa dell’Acqua, un opera vitale per Pogliano, come 
se i poglianesi dai rubinetti delle loro case vedessero uscire ( 
ammesso che si possa), soltanto aria. Se tanto indispensabile 
al bene comune, perchè non l’hanno realizzata durante la loro 
permanenza in Municipio. La verità, secondo noi, è che la mi-

noranza deve 
pur fare qualco-
sa, per ricordare 
alla gente di esi-
stere. E’ il gioco 
delle parti. Che 
però in questa 
fase storica non 
è molto apprez-
zato dai cittadi-
ni, stanchi delle 
polemiche da 
pollaio. Polemi-
che a parte, la 
m a g g i o r a n z a 

continuerà sulla sua strada con un occhio al programma eletto-
rale, senza pressioni di sorta, sicura che alla scadenza del pro-
prio mandato saprà dar conto ai poglianesi del proprio opera-
to. E se bocciatura ci dovrà essere, ebbene che questa venga 
espressa  soltanto dagli elettori. Non da chi nel pollaio vorreb-
be fare il gallo. 

La famiglia, bene prezioso 
per tutta la comunità

Roberta Trevisiol

Nell’ambito della delega conferitami dal Sindaco Ma-
gistrelli, mi sono impegnata ad interessarmi all’ar-
gomento riguardante il tema della FAMIGLIA, come 
bene  prezioso per ciascun individuo e per la comu-
nità. Stando sempre legata al territorio di Zona, mi 
sono interessata a conoscere i diversi Enti che si oc-
cupano di Affido ed Adozione e con i quali è iniziata 
una proficua collaborazione, al fine di far conoscere 
alla cittadinanza quali risorse ed aiuti essi possono 
promuovere. Sono così nate, su iniziativa del Centro 
Affidi Ser. Co. P. in collaborazione con il Comune di Po-
gliano nell’anno 2011 il percorso “Le Giornate della 
Famiglia”, un’iniziativa che ha visto, in tre serate, ana-
lizzare le problematiche sia 
relative all’affido familiare 
che all’adozione, nonché al 
tema della Mediazione fa-
miliare nelle coppie sepa-
rate e dei Gruppi di Parola, 
laboratori rivolti ai bambi-
ni dei genitori separati.  In 
questo senso, attivo è sta-
ta la collaborazione con 
la Dott.ssa Giusy Omodeo 
Salè e la promozione dei 
laboratori dei Gruppi di Pa-
rola esistenti anche tuttora 
ad Arese. Grande entusiasmo è stato poi per la sotto-
scritta lavorare assiduamente con le realtà associative 
del territorio Poglianese e non, in sinergia con i Consi-
glieri Comunali di maggioranza e di minoranza, con il 
Presidente della Consulta delle Associazioni Carla Coz-
zi, nonché con le realtà attive della Parrocchia di Po-
gliano e Bettolino, per la realizzazione a maggio 2012 
della Prima Giornata del Volontariato, che anche a 
maggio 2013 vedrà la sua Seconda Edizione. Proprio 
per superare la crisi familiare e non, l’Amministrazione 
Comunale, in collaborazione con il Centro Affidi, vuole 
promuovere un Progetto denominato “Una rete affi-
dabile”, riferito al cosiddetto mutuo aiuto tra famiglie, 
ovvero la promozione e la nascita di un bacino di fa-
miglie che in rete tra di loro possano costituire diver-
se risorse, consapevoli e qualificate, per rispondere ai 
nuovi bisogni familiari esistenti e promuovere il prota-
gonismo delle famiglie stesse nella costruzione di un 
sistema integrato tra servizi sociali territoriali. Per l’at-
tivazione di tale Progetto su Pogliano, si è pensato di 
organizzare recentemente delle serate formative sui 
temi dell’affido familiare e dell’accoglienza,  condotte 
da formatori qualificati del Centro Affidi di Rho. 
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Serve una svolta, 
anche a Pogliano

Leggendo i dati ISTAT rela-
tivi all’incremento demo-
grafico di Pogliano si evince 
che negli ultimi dieci anni 
(2002 - 2011) la popolazione 
è passata da 7.820 a 8.304 
abitanti, con un incremento 
decennale di 484 abitanti 
(poco meno di 49 per anno). 
Il PGT della giunta Magistrel-
li si pone l’obiettivo di in-
crementare la popolazione 
di 1.991 abitanti nell’arco di 
cinque anni (quattro volte 
l’incremento degli ultimi 
dieci anni, ma nella metà 
del tempo!). Chiunque leg-
ga questi numeri si può ren-
dere conto che qualcosa non 

torna.E’ davanti agli 
occhi di tutti: un 
PGT che mira solo 
ad un consumo in-
discriminato del 
suolo senza nes-
suna ragione, un 
PGT che porterà ad 
una eccessiva cementifica-
zione del paese a fronte di 
una domanda residenziale 
praticamente nulla. E come 
se non bastasse, la Giunta 
Magistrelli intende costruire 
anche una piscina scoperta, 
che impegnerà le casse co-
munali con una fidejussione 
di 2 milioni di euro! Erano 
ben altri i contenuti del pro-

gramma elettorale 
che Magistrelli ave-
va presentato alla 
cittadinanza poglia-
nese; quelli che gli 
avevano permesso, 
grazie all’apporto 
fondamentale dei 

voti della Lega, di diventare 
primo cittadino. Ma eviden-
temente tutto quello che 
era stato promesso è finito 
nel dimenticatoio. Queste 
sono le reali motivazioni che 
ci hanno portato alla deci-
sione di passare ai banchi 
dell’opposizione nonostante 
tutto quello che si è tentato 
di far credere alla gente. Nel 

momento di crisi economica 
che il Paese si trova a vive-
re grazie al governo Monti 
(spalleggiato da PDL e PD) 
bisognerebbe saper essere 
capaci di intercettare i biso-
gni dei nostri concittadini 
anzichè pensare a cementi-
ficare solo “perchè lo fanno 
anche i comuni limitrofi”. 
Occorre essere presenti e vi-
gilare sul commercio del pa-
ese che è morto, sui bisogni 
degli anziani e dei diversa-
mente abili, su un paese che 
diventa sempre di più un 
dormitorio. Ma la Giunta Ma-
gistrelli sogna un paese del-
le meraviglie: e Alice dov’è?

A  Pogliano non possiamo 
dire che l’Amministrazione 
abbia, finora, reso un buon 
servizio all’idea di una Politica 
efficace che affronta con com-
petenza e serietà i problemi 
della comunità e dei cittadini. 
Proviamo a ricordare alcuni 
di questi temi, frutto di pro-
messe elettorali non portate a 
termine? Palestra e  attrezza-
ture sportive per le Associa-
zioni: non è stato fatto nulla 
di concreto, nessuna palestra, 
nessuna risposta alle esigenze 
delle Associazioni sportive del 
territorio. Sulla carta c’è solo il 
progetto di una piscina sco-
perta, finanziato da aziende 
private e da realizzarsi al Cen-
tro sportivo, ma garantito da 
una fideiussione del Comune 
del valore di 2 milioni di euro. 

Casa di riposo per anziani: 
è rimasta sui volantini delle 
elezioni del 2009. Ed ha riem-
pito di parole molti dibattiti in 
Consiglio comunale e sui gior-
nali. Ma anche in questo caso 
nulla di concreto. Addirittura 
nella elaborazione del Piano 
di Governo del Territorio (PGT) 
si è respinto il dialogo con la 
“Fondazione Ferrario” nella 
quale i comuni del territorio 
(compreso Pogliano) sono 
corresponsabili nella gestione 
di servizi fondamentali pro-
prio per gli anziani e gli anzia-
ni non autosufficienti.Anche 
il progetto della sbandierata 

Residenza protetta si sta scio-
gliendo come la neve al sole. 
Per ora i cittadini di Pogliano 
hanno pagato ben 600.000 € 
per ottenere una “spianata di 
ghiaia”. Risorse, tra l’altro, attin-
te da un Programma Integrato 
di Intervento approvato dalla 
precedente amministrazione. 
L’elenco potrebbe anche con-
tinuare allungando di molto 
questa lista di cattiva ammi-
nistrazione...Si potrebbero ag-
giungere anche quegli “errori 
di valutazione” su argomenti, 
non di responsabilità diretta 
dell’Amministrazione comu-
nale, come il tema del IV bi-

nario della Ferrovia, bocciato 
dal TAR e dal Consiglio di Sta-
to. E insieme a questa doppia 
bocciatura, addio alle opere di 
compensazione per collega-
re il nuovo quartiere che do-
vrebbe sorgere Oltre Ferrovia. 
Perchè delle tante promesse 
fatte in campagna elettorale, 
l’unico punto su cui l’attuale 
Amministrazione si sta im-
pegnando a giocare tutte le 
proprie carte è solo il Piano di 
Governo del Territorio. Tut-
te le carte anche quelle della 
politica con la “p” minuscola… 
Fibrillazioni continue e crisi di 
maggioranza, separazione dei 
partiti che si erano presenta-
ti uniti davanti agli elettori, 
distribuzione di incarichi per 
conservare i voti di maggio-
ranza in Consiglio comunale.

Sviluppo demografico eccessivo
 con il nuovo PGT adottato
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